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INTERROGAZIONE DEL PCI 

REGGIO CALABRIA — Un momenlo degli scontri di ieri pomeriggio tra polizia e dimostranti A sinistra il palazzo del Genio Civile dato alle fiamme durante i disoidin ( l e l e f 

.ONHGGERI 
la sciagurato politica 
milmmèìméìsìm 

I sottoscritti Interrogano II presidente del Consiglio « Il mi 
n stro dell'Interno sui tragici fatt i di Reggio Calabria che sono 
costati la vita a cittadini Italiani, sulle causo che hanno portato 
alla sparatoria della polizia " i l a questo nuovo spargimento di 
sangue, e ..ullc pesanti responsabilità della Democrazia cri 
stnno (locale ed anche nazionale) e di altr i parl i t i di governo, 
che hanno coperto ed avallato le azioni provocatrici di gruppi 
di tipo fascista lasciando ad essi mano libera, che hanno sca
tenato I attacco alla Regione calabrese e — per bassi scopi di 
potere — hanno consapevolmente Impedito al Consiglio regio 
naie calabrese di adempiere alle sue funzioni e di esprimere 
e tutelare le esigenze delle masse popolari calabresi 

I sottoscritti Interrogano Inoltre II presidente del Consiglio 
e il ministro del Bilancio sulle misure necessario per cambiare 
la sciagurata politica antlmeridionalista che si è espressa anclu 
nel recente decreto governativo anticongiunturale, politica eh» 
ha dissangualo la Calabria e la citta di Reggio e che è allo 
origine del profondissimo malcontento dolio popolazioni di 
quella regione, su cui si e Innestata l'aziono del gruppi t«r 
ronsllci di destra 

Piel io Inni io All'i « lo Roichlin Gioigio Amendola 
Adolfo r i u m i n o Cimiamo Tripodi Giorgio Napoli 

t i n o luc rano B u c i Leonilde lotti Pauslo Gullo 
Giovanni Lamann i Gennaio Miceli r p i f a m o Gin 
dioeamu ea 

oscia 
A tarda sera l'aria si è fatta sempre più irrespirabile per il lancio di centinaia di bombe lacrimogene - Incendiata la sede del Genio Civile e la stazione di Santa Caterina - Si molti
plicano le barricate, mentre gli scontri coinvolgono tutto ii centro - Migliorano le condizioni dei feriti di giovedì notte - Come sono morti il ferroviere e il brigadiere di P.S. -1 gruppi 
reazionari avevano minacciato violenze mortali fin da giovedì, con volantini e un cartellone - Dall'incendio del deposito locomotive all'assalto alle armerie ed alla Questura 

Come si è arrivati al la tragedia di giovedì notte 

Per prima ha sparato la polizia 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 18 
Con le prime luci dell alba 

eono apparsi nella loro dram 
matica dimensione I segni della 
lunga notte di violenze di ter 
rote di sistematica devasta 
zione di scontri violenti 

Per l inteia giornata di ieri 
la polizia era stata impegnata 
in sconti i violenti fndiscnmi 
nati nel lancio di centimia di 
candelotti lacnmogeni di ima 
sione di abitazioni cu ili nella 
caccia fienetica a fuggitivi 

Le pattugl e mobili de lh poli 
zia si spingevano man mino dal 
centro alla perifena scatenando 
la reazione e la collera popò 
lari Dal rione Ferrovieri a 
Santa Caterina a Liarre le bar 
ricate sono state moltiplicate 
c e l a n o i «professionisti» ma 
anche molti giovanissimi e don 
ne Quelli del comitato d azione 
avevano tiovato ne"a col len 
popolale veiso il pesintr inler 
vento poliziesco un nuovo fer 
t le terreno non si sono lasciati 
sfuggile 1 occasione per prepa 
r a i e con un crescendo di azio 
ni la luttuosa giormta Nel pò 
niengj'io un volantino Incitava 
la folla contro « la ptepotenza di 
Mancini che cerca più di cento 
morti prima di piagarsi » 

Un cartellone ali imbocco del 
] autostrada Reggio Salerno am 
moniva sinistramente « V finita 
1 ora delle pietre E ora di pas 
« i re alle armi s> 

Una grossa barricata costruita 
con calcestt uzzo e scheletri di 

auto incendiate ha bloccato pei 
molte ore il traffico sul ponte 
Calop nace 

Dopo verso le 18 30 alcuni 
gruppi di assalto r t u s e m n o i 
peneLr ire ali interno del deposito 
locomotive appiccando il fuoco 
alle c i t iste di t r ivcis ine 

L improvviso erompete delle 
fiamme il loro rapido estendersi 
fino a lamblie i grossi seibatoi 
di ca ron t i nte gli scoppi violen 
ti di bombole di ossigeno e di 
fusti di btnzim dot ornimi vano 
ì u i edibili scere di t eno re e di 
panico C era il pencolo che le 
f anime si estendessero al vici 
i o depos lo di gas liquido provo 
cando tenibili esplosioni che a 
\rebbero sconvolto interamente 
ì popolosi noni Pescato-i e 
I ei o m e r i 

U m folla incosciente si ac 
c a t e n a nehiamata dm sinistri 
Inglion degli incendi pie rso i' 
deposito locomotive Chi aveva 
Appiccilo il fuoco forse voleva 
davveio i cento morti Perciò 
secondo h vei sione della polizia 
In sp i r i l o con pistole e fucili 
per irunedire ai vigili del fuoco 
eli hmit i re il massimo i possi 
bili d'inni Si deve ali abnega 
zione dei vigili se un sei batolo 
di circi 50 mila litri di gisolio 
non è saltilo in i n a provocando 
una inconhollabile catena d 
esplosioni 

Al tei mine della sparatoria tra 
poli7n cirabinien e manife 
stanti cinque uomini giacevano 
per terra Angelo Campanella 
agonizzante con la gola trapas 
sala dal proiettile di un mo 

schetto il carab mere Giuseppe 
Morabito colpito il gomito da 
un colpo di pistoh (s t imane 
il c a n n i m e l e ha diclini i to che 
a sparare sono li t i per primi 
i dimosttinti) I oren/o Messi 
nco di 25 inni Tilippo Pilumbo 
di 30 inni Tranco Pacchi ino 
di 3T" inni I-e condiz oni di tutti 
i feriti sono s t i m i n e sensib I 
mente migliorate Mi al none 
ferrowen tutti sosUngono che 
è stata la poli/ia a s p i n r e per 
p u m i forse nell intento di i p n 
io un virco ai \ u'ih del fuoco 
Ciò In determinato h reazione 
d d a foli i di curiosi t r i i 
era I infelice Campanella 

* Hanno fatto una s t i age» si 
gndava per k. strade Poi I as 
salto alle a rmene ed il loro 
saccheggio (in piazzi Sant \go 
stino nei pressi della sede del 
comitito d azione in via Aga 
nennone Spinò in wa 21 Ago 
sto) 

Un migliaio di cittadini si 
nccogl iev i in piazza Duomo 
Gridi ostili verso la polizia e 
poi una sene di attacchi nel 
corso dei quali venivano esplosi 
colpi di fucile di pistole lan 
ciato bottiglie incendiane e per 
sino qualche bomba a mano 
Una nuova vittima il briga 
diere Vincenz/i Congliano giun 
geva cadavere agli Ospeda i 
riuniti Era morto in questura 
per collasso cardiocircolatorio 
Durante 1 attacco alla questura 
rimaneva ferito anche 1 appun 
tato Mano Russo 

Enzo Lacaria 

Dal nostro inviato 
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Reggio ha \issuto oggi un'alti a giornata di vio 
lenze e di angoscia Menile scuvianio nella taida 
sciata Tana delle vie del centio si e fatta sempie 
pili uicspuabile II fumo atie di centinaia di bombe 
l acnmogcne l inc ia te dalla polizia pei disperdete ì giuppi di 
manifestanti invadi le piazze e )a s t n d e e penati a nelle e isc 
Specie in petiTcìia le b a m e a t e si sono moltiph ate ed indie 
nel centi o si sono letificati gì avi episodi I ti a g n i a v \ e m m t n t i 
di i en sc ia in LUI è r imasto 
ucciso un Iavoiatore i scn t to 
alla CGIL le pi santi ed in 
d i s c i i m m i t e car iche della pò 
h / n e 1 inuzione doph agenti 
fin dentro le ì h i l a / u n i d o \ t 
sono stati colpiti i nd ie donne 
e bambini hanno in*atti p io 
vocato violente i cartoni in va 
sti strati d e l h popolazione 
che tendono pm diftì ile I i^o 
lamento dt i c i p o i i o n demo 
o i i sham e fasci-iti dei « mo 
ti *> Di questo sont mento e 
della piotesta contro i sistemi 
di repiess ione ant popolale 
cui ci hanno abituat ) d i de 
cenni tutti ì governi della DC 
M sono f i t t e intoinift ì come 
n f e n i m o in alti a pai te del 
giorn ile la Fcclei azione co 
munista l egg in i e l i Camera 
del lavoro 

Duian t t l i n n t t m ita in 
v e n t a pol izn e e m a n i m e l i 
avevano i iceui lo l o r d i n e di 
res t a t e accasermat i L di p ie 
sidiaie in forze solamente al 
curii punti della cit tà come 
la Prefe t tu ia h Questui a il 
p i l a / z o della ptovtncia e il 
comune I manifestanti hanno 
quindi potuto intensificare la 
eiezione di ba i r t ca t e nella pe 
n f e n a e s p i n g e t e fino nel 

Il presidente del Consiglio si rifiuta di prendere posizione sulla sostanza politica degli avvenimenti 

Come una farsa nella tragedia 
il messaggio inviato da Colombo 
Alla lettura del testo effettuala dal Prefetto ha replicato immediatamente il compagno Fiumano, intervenuto 
alla riunione insieme ai compagni Reichlin e Rossi • Giunti a Reggio Vignola (CGIL) e Tacconi (CISL) - Un 
documento della CdL reggina - Si prepara la costituzione di un comitato antifascista di difesa democratica 

Dal nostro inviato 
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Parrebbe farsa se non fosse 
tragedia con altri due morti 
ancora caldi e con Reggio scon 
volta pure oggi da drammatici 
incidenti Colombo manda a dire 
alla « nobile e antica città » 
che 11 governo * è impegnato» 
a d scuter e e a decidere « ade 
guati programmi» per avviale 
a soluzione i veri problemi che 
fanno da sfondo al moti P^r 
che tutti ne fosseio intorniali 
il preletto ha convocalo mie 
Ita sera in trelta e furia i 
parlamentari i dirigenti smdi 
cali r giornalisti L menti e 
a poche centinaia di metn odia 
ptUel tuia infunavano sconti t 
violenti le parole di Colombo 
sono nsuon ite particolarmente 
vacue e ceitamenle inadeguate 
alla portata dei tatti ti a le muia 
di una prefettura trasformata 
in una forte/za assediata I un 
piessione negativa — quasi la 
piotesta — per il mess iggio di 
Colombo è stata immediata e 
generale 

l a prima cosa che balza evi 
dente dal messaggio di Colombo 
è infatti il netto p i o g n m n n t i o 
rifiuto del pi esiliente del Consi 
glio (e quindi del governo) di 
piendtre posi/ione su la sostati 
z i politica degli eventi in cui 
sono coinvolte - d i pioligoni 
sii da sobillilo! ì come tilt 
almei o alcuni indivie miti dilla 
mij-isli ituid - i pnncipili es[ > 
nenti della stessa U t oltic che 
de) MSI e del PSU Non solo 
Ma il governo con questo atto 
pen)SO di Colombo ha dimostra 
to incora una volta la sua in 
•ansibihtà, anii la s i a precisa 

volontà di non affrontare 1 casi 
di Reggio alla radice di sfug 
gire ai nodi sociali e politici 
oltre che ai problemi di demo 
crazia che la vicenda calabrese 
ripropone Questo ha detto su 
bito al prefetto con sdegnati 
feimezza il compagno on Più 
mano che insieme al compagno 
Uè chlm della direzione del 
Partito e al capogruppo del PCI 
al consiglio regionale Tommaso 
Rossi ei i intervenuto alla nu 
mone r iumano ha anche ricor 
di to che la lettela di Colombo 
non e giunta a caso ma solo 
dopo il pisso che il compagno 
Ingrao ha compiuto presso il 
presidente della Camera Perti 
ni per ottenere che ti Parla 
mento sia investilo immediata 
mente del complesso delle que 
stiom dalli Calabiìa cosi dram 
miticamente riproposte dai moti 

Lneigica li ìetzione anche 
dei suuhc ili (sono giunti a 
Reggio ì sCciet in coi fe i lenh 
\ iguol i d i l l i COU e I acconi 
della CISL) che in pi elettili a 
r icoidavmo questa se-a come 
f,iì almeno d il b aprile con il 
glande suopfio ^eiieiale con 
cui i livoi itoli (.U Ila legione 
pxseio I oh Ulivo dei centomila 
n IOVI posi. JJ I i HO n C il \ 
bi ia i U mpi toss io m il in per 
illionl n e Li clitmim i Idi i C i 
I ibi a Pr >p o -,i k I rest > 
h SLgi i dilla U d ì I K i t 

g o tn d tfus ) un don un (ilo n 
cui si coi l u t i LA i mi< t te 
I Uteg imeiilo Je) g n u no e 
delle toizc di poi ila che < n m 
hanno s ipu 'o d u e che nu tilt 
r i tms.suciò e indiscriminata 
risposta repressiva, senza scio

gliere i nodi che stringono da 
decenni la collettività reggina e 
calabrese lasciando nel con 
tempo I sobillatori liberi di av 
velenare gli animi e I ambiente 
predicando violenza e sningen 
do al terrorismo e elle devasta 
zioni » < E ora che 11 governo 
— conclude 11 documento — si 
assuma in pieno le proprie re 
sponsabilitì predisponi ndo con 
Lempesiivita come richiesto da 
tempo dalle confederazioni tut 
te le misure i t te a rispondete 
concretami rito alli legittima 
ispettative dei lavoiaton e del 
le popoli? onr oi l ihresi » 

Invece il d i immo s è fi t to 
ine inerenti e fino a che la situi 
zione a Reggio nor e oteeipi 
t i ta nel caos in un gì >to osai 
ro di cui flpptofitt ino sostan 
7 i lmenie intatte f>r?e leizio 
nane ed eversive ma potenti 
tanto potenti da essale esse 
stesse le iespansibili dell nrre 
ti atezzi e dello sfacelo dell i 
Calabria 

t anoganz i dt queste forze è 
vernili f u i oggi comi poche 
volte in pieceden/t Come sì s i 
ieri è stato al lot tato il capo 
none fascisti del «tornit i lo di 
azione * Pi ine esco Pi meo e 
ogm lil ( UKPPIX t uni4- ve 
n ilo da l oc n a ( o n i r f nlioi 
si e pic*o l ito coi nn iden l e 
n ili r i lez/1 i ' o rmi sii toinp 
il s ireos1- HO eh f meo h i de t 
io che il *uo -ii e *U) non f i a 
e ni b n o I un i v n 'ol i I pio 
gì mimo d 1 comitito h i annuo 
cu lo 1 i\vio di un nuovo scio 
pero generilo d i s t i s t n e t i 
volti id oltranza h \ comuni 
c i to che 1 vari organismi che 
"obiMino h violenza hanno 
stretto un patto <1 unità 

Mie spalle di questi «e i ed i» 
non si muove solo 1 alto clero lo 
cale né si muovono solo le or 
n m ben individuate forze pò 
litiche dell i destra interna ed 
esterna alla DC Aperto è oimai 
il sostegno mene finanziano di 
alcuni grossi imprenditon loca 
li dei più grossi anzi Uno di 
loro I armatore \medeo Mota 
cena (molto legito al ministro 
socnldtmoct \tieo Pioti) sta 
spendendo milioni su milioni 
per ahment i re uni c a n n a g m 
che mir i addiiittui i a scindete 
in due la legione e ilabri per 
creaie uni « C i l a b i n sud» 
-iie abbii Reggio per cipoluo 'o 

Ma tutte queste fotze lutino 
ora d i i u è i conti con un gè 
ninno mo\ imento popolai e cito 
ricollegandosi alla n i i t t i fo rnn 
dello sciopero del 15 apule e 
alle antiche e n d ite li idi/ o 
ni di lotti della Calabi n nntu 
r j in tulio li regione 

Di questo movimento sono 
sintomi il hvoio [>ci li cost tu 
/ione di un comi tifo ititi fasci 
sta di ditesi deinoci i l i o ti a 
(ulte le l n / t della sinistra ( in 
che della smisti i cattohe i) 
1 impigrì ito e ilT i l o t i attivo di 
questa soia ili i leti i azione co 
munì sta reggini con 1 intenerì 
lo di R iclilin le i unioni dei 
consigli conni i ili di P i m i Po 
hsten i Utx uno e li alt un 
poti ititi e L ìtn di I a pi n mei \ 
di Reggio che pio ino ••t isei i 
he n i ) >l e l o I min li ìt 
n v o dt U Ut v i de 11 unioni 
e quinti di quil lopeid che le 
ve c s e i di un i s c i t i e che de 
ve rise it* ut l i C i l i b i n d il 
s IOI nuli antichi e nuovi 

Giorgio Frasca Poiara 

cent io cìove «ono avvenuti 
nuovi sconti i 

Un gt uppo d m itufestinti 
e riuscito vetso me/ /ogio ino 
a lanci u t itti veiso l i fine 
s t te bombo incendiane clen 
t to l i sede de! Gemo Civile 
in Via Mu iglia non lontano 
dalla Questui a sono andati a 
fuoco mobili suppellettili e 
l iscicel i di ai eluvio Quasi 
tutte le a t t iv i t i ptodutt ive so 
no l imas te bloccate l e co 
municazioni telefoniche iute 
mi b i n e sono possibili solo 
con la teteseleztone Da set 
gioì ni non viene disti ìbui t i la 
posta 

\ne he stani ine le c a m p i n e 
del Duomo hanno suonato a 
stonilo si dice elio 1 inten/io 
ne del cleto sia di inv i t i l e 
con questo atto alla pacifica 
ztone degli mimi ma 1 effetto 
e del tutto conti atto 

Alle 16 30 si e udito un foi 
te ho ito davanti alla Que 
slura gli artifictei 1 avevano 
fatto esplodete una bomba i 
m i n o r i r r i s t i in t e t t i dopo 
gli sconti i della notte Sono 
s ta te n t i o v a t e nei paraggi 
numetose « linguette % di bona 
be bi l i l la evidentemente usa 
ti da qualche manifes tante 
conti o gli agenti Alcune jeep 
della polizia mosti avario fon 
prodotti da colpi di a rma da 
fuoco 

P e n ì a uno dei capi del 
«Comi ta to d a z i o n e » a n e s t a 
to t eu con il fascista l tanco 
e stato t t a spo i t a to in eheotte 
io nel c a t c e i e di I o c n II 
mandato di cattili a a t tnbu i scc 
a F i a n c o il i ca to di istiga 
ztone a delinquei e quello 
emesso contro P e r n i aggiunge 
a questo anche il l ea to di in 
fra7ione alle leggi 

A pai t u e dalle 17 circa fino 
a notte gli sconti t al centro 
della cit tà t r a pia?7i Duomo 
e pia7?a Ital ia lungo corso 
Gai tbaldi e le vie adiacenti 
si sono falli più ravvicinat i 
e violenti Un incendio è sta 
to appiccato alla st i/ione di 
Santa Cater ina (glosso none 
di Reggio) men t i e la s t i ada 
di accesso al poi to è s ta ta 
bloccata (U una b u l i c a t a Un 
f ilo di legname e pneum t 
liei di auto e stato acceso ac 
e ulto al Duomo 

A Reggio ù giunto il gene 
ta le dei carabinier i Piet ro 
I ou t e l l i comandante d e l h 
U\ livtsione di s l u m a N i 
poli 

I eompigm di I ivoio di 
Ang lo Camp uu Ha ti f e n o 
ti invieie i scnt to alla CGIL 
imi sto ucciso ìeit s u a limi 
no sot toscnt to seimila l ue 
cias uno in t n o t e dell i ve 
dov e dei suoi sette ilgli 

A le 22 et ica nuovi incidenti 
si orto verif ict t i nei pressi 
dell i qui stura II tenente co 
Intintilo dei cai ibuuei i I et 
t ini ni 11 i li poi Ulto u n i felli i 
l i c c io contus i e contusioni al 
i tut Ino tic i l io pt t lo scoppio 
di un pelitelo Più t u d ì sono 
echi ggiau numerosi colpi di 
pisi >h 

Andrea Pirandello 

REGGIO CALABRIA — Passa un'autoambulanza per una strada deserta presidiata dalla polizia 

( lelef oto) 

La CGIL: 

le forze 
reazionarie 

I Ufficio s t impt della CGIL 
ha diffuso teu questo comunin 
to « I g n v i fatti di Reggio Ci 
ialina culminati ìeit con ep 
sodi di inaudita violen/i nella 
moilc di un 1 u o n l o i c h nino 
colpito piofondimcnte I opimo 
ne pubblici i izion de 

« I i Seg ie l em dell i CGII In 
denso di invino sui posto il 
compigno ( ntse ppe \ ignola 
SCMCUMIO confedeiale per va 
l u t n e con le orginizzaziom 
locali le i n / u l i v e ncce s s i r e 
t livello regiom'e e mei dio 
mie che dnno uni pi aspettivi 
di lotti positiva alla g r u e si 
In izione delle ni isso hvoi i l n 
ci e il ibi est che Manno pagin 
do il pni duio pre/zo di una 
fiMimentire politica toveina 
t u a 

«Si tratta di affeimaie il può 
lo del sindacato nella lotta per 
1 occupazione e pei miglion con 
dizioni di vili delle masse la 
voi it t ici per il consolidamento 
e lo svi! ippo de lh democra 
zìi Si t r i l l i di lavoiaie ad 
isolate le posizioni e lo azioni 
che le fotze leazionane cerca 
no di poitaie avanti non sol 
tanto nella situazione cal ibiese 

« l a Segrelena della CGII 
ìiliene infitti che siano in at 
to da p u l e delle forze r*n 
/ionarie e fasciste azion di 
ptovocazione tese a distogliere 
le masse lavoiatnci e popola 
n dal necessario nuovo impili 
so alla lotta pei le riforme 
e lo sviluppo democialico del 
Paese e in questo senso n 
chiama la vigilanza dei lavo 
i alon e delle organ zzazioni 
sindacali tn lutto il Paese 

«La situazione saia esamina 
ta dal Dnctlivo confedeiale già 
t onv ocato per lunedi pome 
ngg io» 

azione di Restivo sui fatti calabresi 

tamane il governo risponde alla Camera 
La riunione della Commissione interni — Telegramma di Saragat a Colombo e lettera 
del ptesidente del Consiglio al prefetto di Reggio Calabria — Documento della Giunto 

di Bologna — Piccoli chiede « ultetioii sacrifici» ai lavoratori 

I I UU di lUggio Calabi ìa 
hanno d n n m i i t icuntnLe scos 
so I opinione [Hibblic 1 solle 
vando una c< i numidi m in 
side p ihtic 1 l'ci quost i i m i 
Una o Mit i e inule, il i l i Coni 
missioni m a i n i dell 1 C uni ut 
dimn7i i l i ì (|ii ili. il mu istiu 
H e s t n o illustiei i la pusi/mnc 
di I go\ i ino e l i w isioni. d t 

kll l l l l l i l i lVMll l l l l l liti chi il 
governo li ì 1 ilio p iopn i Nil 
le p u si di p isi/inne l ig i ti i 
ti i li ti e tinti icci ibile? in 
tanto — sopì mul to d 1 | ) u 
ti delle lo i /e de i n eie 
n u u t o di i i t u eli/1 e di un 
bigini eli conti ibuisce a 
nu t te ie in t \ delizi il t l idi 1 
lo di ìespou^ ib In i che lo 
st ito di e ) e di li imin dosi m 
Cai lini i l i p i s i n su |,i l)( e 
su! g \ i ino [lei lo sp i/io 
elle in questi t un me e °l 1 
Lo il i ^p )iis i hi In iu te o t t e t to 
ai 11 n ipi di p io\ ( itoli e per 
un l p lllLle l [ (Il l ile elle 11 l 
colpiti il Mi / o ionio e la 
C il ihn i in p u n ol n e 

II 1 ics id ' i i le i el C onsiglio 
Col ini io li i d i , ÌO li u mat 
Uia l i siUidzm di Reggio 

e d i b i l i insieme ali onoievoli 
H e s l u o e si incollili la oggi 
eoo i m e m b n della Gii nta l e 
gionale ca l i b i e sp S a n g u ha 
f i t to p e i \ c n u c il p i i s iden lc 
del Consigl o un ti ligi unni i 
con il qi] ile do| > 1 \c le CU 
lo un b i lmelo digli incidenti 
di Ile ultimi O H m\ il i il go 
M i n o ad adnpei u s i « per il 
polirne il pioblcmn delia no 
bile citta "( Inora ni i < il ter 
mini di mi pm mpido p io 
qu s o dor iomico < \niialp & 
I o slesso Colombo b i poi 
s i n l t o u n i lung i let tela al 
piefelto di Reggio Calabi la 
I gli i d e i m i chi il governo 
« Ila in coiso di (leeiiiii/d pre 
prnn' ioiie iidtipiri'i pioaram 
mi Uie tintinidiiiio In atta 
Ir pini i lem e ìa Caìabun tut 
ta » ed immet te molili che 
* dt 'NM nu anta Ile e imoi ( * 
p )s mo ì v u e u c u n I ito m 
C il ibi 11 Rauchi a i ^fidu 
eia » Nissun lineiti I K enno 
comuni) le alli più immuti i 
le n spi ns \b ih l \ ehi toi del 
la DÒ si sono issunte nello 
Cile mi i en lo dell u t icco al 

la Regione ca labrese 

Divt is i gì oppi p i l l ame l i 
ta l i hanno intanto p esentalo 
miei log i/ioni ed inteipellan 
7e sui talli di Reggio II sena 
loie Andeilnii della s m i s t i i 
indipindenle h i d ichia ia to 
che il governo è o r n i e l l o in 
qui sti dui mesi n suoi dove 
n «el le eunio qudìi di asi l i 
m t i e duali impiai i i por io 
si i lunpo economico e sociale 
dell nilr ìa u n i o n i e di isola 
le e di a s s u m a l e alla uni 
silvia ì u n K sponsnbili di 
quotila sia accadendo s> Il co 
s i g i e t i no dell i CISI S i a h n 
ha ì l ievi to che al di 1\ del 
I episodio Calabii se d i s i esse 
l e i f f i o n t i t o uno sta lo di 
• t i n o ii inlisseii i m tutto il 
bui! Hutto dil l i n e f l i c i e n del 
l i pnhlioi « n i n n i m i ) d i s t i c i t 
e di un d i v i n o sciupi e pili 
pi Hondo t n il Nind e il 

M 1 pi opini sul t i n e l l o del 
I impi no pei il Mezzogiorno 
un (lise u so del unnis t io di I 
le Pi i tecipi? i i ) in si ih Pie 
eoli ali 1 I n i i del Lev iu t e di 
B i l i è venuto a c o n f i i m a i o 
che il governo non vuole de 

flet tele d n vi echi i n d n u j i 
Dopo ave ie elencato I p m 
gì animi d i l le industi di sta
to Piccoli In neoi h t o m a l i e 
coi lament i che l imai fonda 
inculale il dn i t lo del lavina 
loie a < > m o t o s i ouiinque », 
cioc ad e n n g i n i e (come se la 
imig ia / io i o non losse fuillo 
q u i s i s e m p i t d i l la cosluzio 
ne dovuta illn oliscila e alla 
disoccupazione) Pei i piossi 
mi anni ~ p i o p n o men i l e 
si discute delle mi m e del 
« di ci olone J — Piccoli ha an 
n u n c n l o he nessuno poti A 
impallinali? ai lavoin lon « uì 
tei ioti in l inee» 

GIUNTA BOLOGNA - La 
Cull i l i ci immalo di Bolopiu 
ha espi e so una dui a con 
d i i n i ) pi I ond i l a di leppi 
smo scatenala a Regaio d i 
•s fai i di ispim ione leti o 
n a n o C o che si mole eoi 
p m n l n 1 il Comune di ISi 
IOLI) 1 ò l i fun/ionnilunlo de 

gli oigain d imoe in t i i e u à 
i ss i in p i ano luogo h Ri gin 
ne 

G. 1 
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